LA PRUDENZA

Dal Vangelo secondo Matteo (18-24; 2, 13-15.19-23)

Ecco come avvenne la nascita di Gesù Cristo: sua madre Maria, essendo promessa sposa di Giuseppe, prima che andassero a vivere insieme si trovò incinta per opera dello Spirito Santo. Giuseppe suo sposo, che era giusto e non voleva ripudiarla, decise di licenziarla in segreto. Mentre però stava pensando a queste cose, ecco che gli apparve in sogno un angelo del Signore e gli disse: «Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere con te Maria, tua sposa, perché quel che è generato in lei viene dallo Spirito Santo. Essa partorirà un figlio e tu lo chiamerai Gesù: egli infatti salverà il suo popolo dai suoi peccati».

Tutto questo avvenne perché si adempisse ciò che era stato detto dal Signore per mezzo del profeta: Ecco, la vergine concepirà e partorirà un figlio che sarà chiamato Emmanuele, che significa Dio con noi. Destatosi dal sonno, Giuseppe fece come gli aveva ordinato l’angelo del Signore e prese con sé la sua sposa.

[…] Un angelo del Signore apparve in sogno a Giuseppe e gli disse: «Alzati, prendi con te il bambino e sua madre e fuggi in Egitto, e resta là finché non ti avvertirò, perché Erode sta cercando il bambino per ucciderlo».

Giuseppe, destatosi, prese con sé il bambino e sua madre nella notte e fuggì in Egitto, dove rimase fino alla morte di Erode, perché si adempisse ciò che era stato detto dal Signore per mezzo del profeta: Dall’Egitto ho chiamato il mio figlio.

[…] Morto Erode, un angelo del Signore apparve in sogno a Giuseppe e gli disse: «Alzati, prendi con te il bambino e sua madre e va’ nel paese di Israele; perché sono morti coloro che insidiavano la vita del bambino». Egli, alzatosi, prese con sé il bambino e sua madre, ed entrò nel paese di Israele. Avendo però saputo che era re della Giudea Archelào al posto di suo padre Erode, ebbe paura di andarvi. Avvertito poi in sogno, si ritirò nelle regioni della Galilea e, appena giunto, andò ad abitare in una città chiamata Nàzaret, perché si adempisse ciò che era stato detto dai profeti: «Sarà chiamato Nazareno».
MEDITAZIONE:

· CHE COS’È LA PRUDENZA

La prudenza è la sapienza che contempla alla luce di Dio gli eventi umani; è discernimento che distingue tra ciò che porta a Dio e ciò che da Dio allontana; è senso di responsabilità che si fa carico degli effetti delle proprie azioni, è capacità di decidere ragionevolmente e coraggiosamente, senza paura di eventuali conseguenze negative a proprio danno. Potremmo anche chiamarla “vigilanza, stato di veglia dell’intelletto che decide con assennatezza, concretezza e coraggio sulle azioni da compiere per servire Dio e vivere il vangelo”.

La prudenza è la virtù che dispone e consente di discernere e scegliere il mezzo adeguato al fine da raggiungere. Essa si esplicita in due atteggiamenti:

- riflessione: Giuseppe “stava pensando a queste cose…”. Non è un atto, ma un atteggiamento, un processo continuativo che lo porta ad interrogarsi non soltanto sul “come” o sul “perché” questo evento è accaduto, ma soprattutto sul “cosa fare”.

- docilità: Giuseppe è capace di accogliere con coraggio e obbedire con prontezza alla parola di Dio.

· DA DOVE NASCE LA PRUDENZA

La prudenza viene dallo Spirito Santo: “un angelo del Signore…”. La visione di angeli, i sogni… sono nel linguaggio biblico il modo per esprimere un intervento rivelativo da parte di Dio; sono il suo modo per far conoscere all’uomo che cosa deve fare.

Essa è orientata dalla carità a scegliere ciò che è conforme al volere di Dio: Giuseppe, uomo giusto, conosce, ama e rispetta la legge di Dio, ma l’amore per Maria e la fedeltà al Signore, lo spingono ad andare “oltre” le prescrizioni.

La prudenza viene anche dall’esercizio del discernimento, dall’esercitarsi a giudicare con obiettività, dalla capacità di vagliare le notizie e le informazioni ricevute; in modo particolare nasce dall’impegno  per cogliere nella realtà presente il “tempo di grazia”, il “momento favorevole” in cui si compie il progetto di Dio: «Tutto questo avvenne perché si adempisse ciò che era stato detto dal Signore…».

La prudenza nasce infine dal silenzio, dalla calma, dall’abitudine ad evitare i giudizi e le azioni precipitose e a riflettere prima di parlare.

· QUALI FRUTTI GENERA LA PRUDENZA

La prudenza rende l’uomo capace di una risposta libera e creativa nelle diverse situazioni: “libera”, perché, come Giuseppe, sceglie di fare la volontà di Dio e la compie subito, con prontezza; “creativa”, perché egli crea in modo originale, in una situazione concreta, la riposta adeguata alle esigenze provenienti dai diversi valori in gioco. Si tratta di “fare la verità nella carità”, cioè di comprendere come applicare in una situazione particolare un criterio generale .

La prudenza è sorgente di chiarezza e pace interiore in quanto crea nel cuore una disposizione tale che rende capace l’uomo di cogliere quasi istantaneamente i “suggerimenti” dello Spirito Santo.

PER NOI…
· Spesso ci troviamo in situazioni difficili, nelle quali non capiamo come dobbiamo agire, quale sia la cosa migliore da fare.

Siamo chiamati ad agire con prudenza: non con furbizia né improvvisando né in modo indeciso, ma decidendo con saggezza dopo aver esaminato attentamente la situazione, vagliato le varie componenti e le possibili conseguenze, dopo aver interrogato la parola di Dio nella preghiera e aver ricercato la Sua volontà attraverso il confronto con una guida spirituale.

· È importante curare in noi la docilità: spesso la nostra reazione fondamentale alla volontà di Dio è la paura e questa genera sempre la ribellione. La docilità, invece, è la capacità di mantenere l’orecchio teso, aperto a recepire gli inviti dello Spirito e ad assecondarli, anche nelle occasioni più normali e quotidiane. Questo atteggiamento prepara ad agire con prudenza anche nelle situazioni più complesse.

· La fiducia nella volontà di Dio ci porta a “concretizzare”, a prendere una decisione e ad attuarla, a portarla avanti con risolutezza, senza tentennare. Tale fermezza poggia non su sicurezze “matematiche”, ma su certezze “morali” profonde, radicate in Dio, e quindi sufficienti e affidabili. Per scegliere è necessario avere dei punti di riferimento e il primo e più grande è la carità.

· La prudenza conduce ad avere verso la realtà uno sguardo “contemplativo” ed aiuta a scorgere nel presente il tempo della “grazia”, della promessa di Dio, anche all’interno di quelle situazioni che apparentemente potrebbero sembrare una “dis-grazia”. Il momento presente da vivere in pienezza, fino in fondo, è sempre la volontà di Dio per noi.

